
                              FEBBRAIO IN CASENTINO

               Eromperà primavera
da queste prode ancora timide
che frotte di porci neonati
festonano di rosa:
lo affermano le esplosioni
luminose dei salici
perforanti con fermezza
i vapori imprecisi dell’attesa.
                 Rivivrò ora quassù i miei versanti
subalpini
pei quali, cucciolo-femmina, corsi
con guaiti festosi, fiutando
il muto, ostinato progresso
dei germi sepolti, embrionali
consanguinee energie,
con cui anelavo spartire
la superficie assolata.


